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Bonus fiscale a lavoratori dipendenti
A cura di: Studio Dott.ssa Giorgia Signaroldi

Decreto Legge 24 aprile 2014 n. 66, Agenzia delle Entrate Circolare 28 aprile 2014 n. 8/E.

L'articolo 1 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 riconosce un credito ai titolari di reddito di lavoro
dipendente e di taluni redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, la cui imposta lorda, determinata su
detti redditi, sia di ammontare superiore alle detrazioni da lavoro loro spettanti. 

L'importo del credito è di 640 euro per i possessori di reddito complessivo non superiore a 24.000 euro; in
caso di superamento del predetto limite di 24.000 euro, il credito decresce fino ad azzerarsi al
raggiungimento di un livello di reddito complessivo pari a 26.000 euro. 
Per consentirne una rapida fruizione da parte dei beneficiari, il decreto prevede che il credito sia
riconosciuto automaticamente da parte dei sostituti d'imposta, senza attendere alcuna richiesta esplicita da
parte dei beneficiari stessi. Il credito in esame è riconosciuto per l'anno 2014, in attesa dell'intervento
normativo strutturale da attuare con la legge di stabilità per l'anno 2015.
In particolare, il comma 1-bis dell'art. 13 del TUIR, introdotto dall'articolo 1 del decreto, prevede che
"Qualora l'imposta lorda determinata sui redditi di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel
comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), sia di importo superiore a quello
della detrazione spettante ai sensi del comma 1, è riconosciuto un credito, che non concorre alla
formazione del reddito, di importo pari: 

- a 640 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro; 

- a 640 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro. Il credito spetta
per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e
l'importo di 2.000 euro.". 

Il comma 1-bis citato richiede di verificare tre presupposti per la maturazione del diritto al credito, legati alla
tipologia di reddito prodotto, alla sussistenza di un'imposta a debito dopo aver apportato le detrazioni per
lavoro, nonché all'importo del reddito complessivo. 

Potenziali beneficiari del credito sono innanzitutto i contribuenti il cui reddito complessivo è formato dai
redditi di lavoro dipendente di cui all'articolo 49, comma 1, del TUIR e dai redditi assimilati a quelli di lavoro
dipendente di cui all'articolo 50, comma 1, del TUIR. 

Per espressa previsione del Decreto legge, il credito "è rapportato al periodo di lavoro nell'anno". Per
questo motivo il credito dovrà essere calcolato in relazione alla durata del rapporto di lavoro, considerando
il numero di giorni lavorati nell'anno. I sostituti d'imposta riconosceranno il credito spettante ai beneficiari a
partire dalle retribuzioni erogate nel mese di maggio. Nel caso in cui ciò non sia possibile per ragioni
tecniche legate alle procedure di pagamento degli stipendi, i sostituti riconosceranno il credito a partire
dalle retribuzioni del mese di giugno, ma dovranno comunque assicurare al lavoratore tutto il credito
spettante nel corso del 2014. 
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I soggetti titolari nel corso dell'anno 2014 di redditi di lavoro dipendente, le cui remunerazioni sono erogate
da un soggetto che non è sostituto di imposta (quale è il caso, ad esempio, di colf e collaboratori
domestici), nonché tutti i soggetti il cui rapporto di lavoro si è concluso prima del mese di maggio, potranno
chiedere il credito nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta 2014, utilizzarlo in
compensazione, oppure richiederlo a rimborso.

Dott.ssa Giorgia Signaroldi
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